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TITOLO: Antonio Mollari, ingegnere in capo di Acque e Strade: disegni tecnici e progetti (1818-1819)
ABSTRACT:
Nei fondi conservati all’Archivio di Stato di Roma sono stati rintracciati più di 20 disegni di opere stradali e idrauliche di Antonio Mollari, architetto e ingegnere, oltre al curriculum vitae alla data del 1817, anno in cui egli produsse i titoli per partecipare alla selezione dei candidati ai 90 posti di ingegnere pontificio, presso la Direzione Generale di Acque e Strade negli stati del pontefice.

La posizione di ingegnere in capo della delegazione di Urbino e Pesaro occupata da Mollari dal gennaio 1818 fino a dicembre 1819 diede origine a carteggi, perizie, disegni e rilievi tecnici prodotti nel corso della sua attività e concernenti i lavori pubblici stradali e idraulici nel territorio della delegazione.

Dall’esame dei disegni di lavori alle strade e ai ponti, firmati da Antonio Mollari e dalla documentazione conservata nel fondo del Consiglio d’Arte, organo consultivo della Direzione Generale, è stato possibile ricostruire il suo difficile rapporto con il dicastero centrale dei lavori pubblici che risiedeva a Roma individuando le opere pubbliche da lui progettate ed eseguite nella sua breve carriera di ingegnere in capo di Acque e Strade nella delegazione di Urbino e Pesaro; sono presentati inoltre alcuni bellissimi disegni progettuali elaborati in anni precedenti come perito di parte (Iesi 1806) e in anni successivi a Ravenna sia come perito (Mulino Fantaguzzi sul fiume Senio, 1825) che come ingegnere camerale (tronco della via Emilia fuori di Imola e ponte sul Santerno,1826).
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